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Oggetto: Semestre europeo 2022: analisi annuale della crescita sostenibile 2022 

- Conclusioni del Consiglio ECOFIN del 18 gennaio 2022 
  

Si allegano per le delegazioni le conclusioni del Consiglio sull'analisi annuale della crescita 

sostenibile 2022, adottate dal Consiglio nella 3843a sessione tenutasi il 18 gennaio 2022. 
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SEMESTRE EUROPEO 2022: 

ANALISI ANNUALE DELLA CRESCITA SOSTENIBILE 2022 

- Conclusioni del Consiglio ECOFIN – 

Il Consiglio ECOFIN: 

1. SOTTOLINEA che gli sforzi coordinati dell'UE per combattere gli effetti della pandemia di 

COVID-19, a livello sia nazionale che dell'UE, hanno posto le basi per una ripresa sostenuta. 

EVIDENZIA i rischi connessi al perdurare di un'elevata incertezza riguardo all'evoluzione 

della pandemia, nonché la recente brusca impennata dei prezzi dell'energia nell'UE e le 

strozzature nelle forniture che si ripercuotono sulla produzione. 

2. ACCOGLIE COMPLESSIVAMENTE CON FAVORE le priorità economiche indicate 

nell'analisi annuale della crescita sostenibile 2022, compresa la costante attenzione alla 

sostenibilità competitiva in linea con il Green Deal europeo. CONCORDA sul fatto che le 

quattro dimensioni che si rafforzano reciprocamente – sostenibilità ambientale, produttività, 

equità e stabilità macroeconomica – restano ugualmente valide per realizzare l'obiettivo 

dell'UE di passare a un modello economico sostenibile, resiliente e inclusivo. 

3. SOTTOLINEA che la stabilità macroeconomica, combinata con investimenti e riforme, 

rimane fondamentale per il funzionamento dell'Unione economica e monetaria e 

dell'economia dell'UE in generale. ACCOGLIE CON FAVORE l'accento posto sull'impatto 

economico del degrado ambientale e dei cambiamenti climatici e sulle corrispondenti 

esigenze in termini di investimenti e riforme. EVIDENZIA la complementarietà dei ruoli 

delle politiche economiche strutturali e di bilancio nel ridurre le vulnerabilità 

macroeconomiche e creare condizioni propizie a una crescita economica sostenuta. 

CONCORDA sul fatto che approfondire l'unione dei mercati dei capitali e completare l'unione 

bancaria rafforzerebbe i canali di finanziamento per l'economia, promuoverebbe il contributo 

del settore privato alle notevoli esigenze in termini di investimenti e aumenterebbe la 

resilienza economica e sociale. 
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4. RITIENE che, tenuto conto della solidità della ripresa e della situazione di incertezza, gli Stati 

membri dovrebbero mantenere una certa flessibilità nella loro risposta al livello delle politiche 

di bilancio per poter reagire all'evoluzione della pandemia. INVITA gli Stati membri, nella 

loro graduale transizione da un sostegno di bilancio generalizzato a misure politiche più 

mirate, a riesaminare periodicamente l'uso, l'efficacia e l'adeguatezza delle misure di 

sostegno, nonché a essere pronti ad adattarle, ove necessario, al mutare delle circostanze, 

salvaguardando nel contempo la sostenibilità di bilancio a medio termine. 

5. CONCORDA sul fatto che gli Stati membri con un debito basso o medio dovrebbero 

perseguire una politica di bilancio espansiva nel 2022, mentre gli Stati membri con un debito 

elevato dovrebbero utilizzare il dispositivo per la ripresa e la resilienza per finanziare 

investimenti aggiuntivi a sostegno della ripresa e della duplice transizione, attuando nel 

contempo una politica di bilancio prudente. RICORDA l'importanza di potenziare gli 

investimenti tenendo presente al tempo stesso la necessità di ridurre le divergenze e di 

garantire una composizione delle finanze pubbliche favorevole alla crescita nonché solidi 

quadri di bilancio, che contribuiranno a sostenere il percorso di crescita dell'UE e 

faciliteranno le transizioni verde e digitale delle nostre economie. 

6. PRENDE ATTO dell'attesa disattivazione della clausola di salvaguardia generale del patto di 

stabilità e crescita a partire dal 2023. ATTENDE CON INTERESSE una discussione 

tempestiva sugli orientamenti di bilancio che la Commissione presenterà per il prossimo 

periodo allo scopo di facilitare il coordinamento delle politiche di bilancio e che rispecchierà 

la situazione economica mondiale e la situazione specifica di ciascuno Stato membro, nonché 

le discussioni sul quadro di governance economica. 

7. CHIEDE una combinazione ben allineata di riforme e investimenti pubblici e privati a 

sostegno della competitività e della creazione di posti di lavoro, al fine di aumentare 

l'occupazione, la produttività e l'innovazione e sostenere la duplice transizione. CONCORDA 

sul fatto che un mercato unico ben funzionante, in cui sia garantita una concorrenza leale ed 

effettiva, costituisce di per sé un'importante fonte di produttività per l'economia dell'UE. 
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8. SOTTOLINEA che la rapida adozione e la più ampia diffusione delle tecnologie digitali e 

verdi resta importante per la ripresa sostenibile e per conferire all'Europa un ruolo di leader in 

materia di trasformazione. CONCORDA sul fatto che il miglioramento dell'efficienza 

energetica e il mantenimento degli investimenti nella transizione verde sono fondamentali per 

garantire prezzi dell'energia accessibili in futuro. 

9. SOTTOLINEA che l'equità e l'inclusività devono essere al centro sia della ripresa dalla 

recessione causata dalla pandemia sia della duplice transizione. EVIDENZIA che la 

transizione industriale e il potenziamento degli investimenti nel settore tecnologico devono 

essere integrati da investimenti nelle persone e nelle competenze, in particolare nelle 

competenze digitali. 

10. RICONOSCE il potenziale del dispositivo per la ripresa e la resilienza nel contribuire alla 

ripresa economica e rafforzare una crescita forte e sostenibile dell'UE, nonché il suo ruolo nel 

realizzare un'economia dell'UE resiliente, verde e digitale. CHIEDE un'attuazione tempestiva, 

piena ed efficace dei piani per la ripresa e la resilienza, che affrontano un'ampia gamma di 

sfide economiche individuate negli scorsi anni. SOTTOLINEA la necessità di una costante e 

completa sorveglianza della politica economica dell'UE, compreso un attento monitoraggio 

dei rischi emergenti. 

11. SI COMPIACE del fatto che nel 2022 il semestre europeo riprenderà il suo ampio 

coordinamento delle politiche economiche, di bilancio e occupazionali, comprese la 

pubblicazione di relazioni per paese semplificate e l'adozione di raccomandazioni specifiche 

per paese. RICONOSCE la necessità di adeguare temporaneamente il semestre europeo 

all'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza e INVITA a garantire sinergie e 

obblighi di comunicazione razionalizzati nell'ambito dei due processi, specificando tra l'altro 

il ruolo dei programmi nazionali di riforma. 

12. CHIEDE che le politiche economiche, di bilancio e occupazionali restino al centro del 

semestre europeo, nel quale la Commissione continua a integrare i pertinenti obiettivi di 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. ACCOGLIE CON FAVORE il mantenimento 

dell'applicazione della procedura per gli squilibri macroeconomici volta ad affrontare gli 

squilibri macroeconomici preesistenti, che sono stati amplificati dalla pandemia di COVID-19 

o sono emersi di recente. 
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13. SOTTOLINEA l'importanza della sorveglianza multilaterale e di uno stretto coordinamento 

delle politiche e RICONOSCE che è importante stabilire un dialogo trasparente tra la 

Commissione e gli Stati membri in tutte le fasi del semestre europeo e del dispositivo per la 

ripresa e la resilienza. 

14. PROSEGUE le discussioni approfondite sul riesame della governance economica dell'UE, 

compresi il patto di stabilità e crescita e la procedura per gli squilibri macroeconomici. 

PRENDE ATTO dell'intenzione della Commissione di fornire orientamenti su possibili 

modifiche del quadro di governance economica. RICONOSCE la necessità di costruire un 

consenso ampio, in quanto l'efficace funzionamento del quadro di sorveglianza è una 

responsabilità collettiva dell'insieme degli Stati membri, delle istituzioni dell'UE e delle 

principali parti interessate. 
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